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LA CURA DELL'ACQUA CALDA. 


L'uso dell'acqua ‘calda come mezzo 

er mantenersi in buone. condizioni di 
salute, evitando specialmente le malattie 
che si originano dall'ingombro dello 
stomaco e. degli intestini,. ci viene dal- 
l'America. Il dott. Salisbury ha. fatto 
tema di lunghi studi e di accurata 
analisi, questa cura tanto semplice. quan- 
to poco costosi e se ne trovò contento. 
Esso beve acqua calda da.25 anni. Ha 
fatto, proseliti perchè il dottor Ephraim 
Uutter di Nuova-York, una notabilità 
in fatto di scienza medica, è, diventato 
apostolo ardente della cura dell'acqua 
calda. Nel Chonnecticut — a quanto 
scriveva nel Settembre scorso il corri- 
spondente del Journal d'Hygiéne — tutti 
bevono acqua calda. I pussanti, per via 
si fermano alle farmacie per ingurgita- 
re un bicchierone d'acqua calda un'ora 
prima di mangiare. 

Da una memoria publicata dal sum- 
mentovato dott, Cutter vogliamo estrar- 
re alcune notizie sui vantaggi che pre- 
senta l'uso dell'acqua calda e le norme 
da seguire nel berla, 

L'acqua calda caccia dallo stomaco e 
dagli intestini gli acidi e.i solfuri di 
ammoniaca che ssi sviluppano per la 
fermentazione dei cibi, e impedisce: così 
la produzione di molte malattie e di 
molti incomodi derivanti appunto dalla 
fermentazione accennata. 

L'acqua fredda non serve a questo 
sropo: produce malessere; dolori, coliche; 
l’acqua tiepida turba lo stomaco e pro- 
voca il vomito. Ci vuole acqua calda; calda 
a 39 gradi centigradi: L'acqua bevuta 
a questa, temperatura eccita i moyimenti 
peristaltici normali del, canale. alimen- 
tare, purifion le mucose gastro-intestinali 
dallé impurità che le coprono; favorisce 
lo egorgo normale della bile: e la fa 
uscire dagli intestini, impedendo che s'in- 
troduca nel saigue e facendola uscire 
dalle reni. 

Il dott. Salisbury ha esperimentato 
gli effetti dell'uso dell'acqua calda in 
bevanda in sei robusti lavoratori, analiz- 
zandone per uu periodo di tempo e ae- 
curatamente le evasuazioni, ed ha .po- 
tuto stabilire i benefici effetti dell'im- 
piego di acqua calda in bevanda. 


Il dott. Salisbury ci dà alcune istru- 
zioni sul modo di bere l'acqua con pro- 
fitto della salute. 

— Abbiamo già accennato a qua e 
grado di temperatura occorre sia riscal- 
data l'acqua. A: 89 centigradi; vale a 
dire, press'a poco, la temperatura del 
caffè o del thè' — Nei casi di diarrea, 
più l'acqua sarà calda meglio si otterrà 
la cura e la guarigione della malattia. 
— Nei casi di emorraggia bisogna atte 
nersì alla temperatura normale del san— 


0. 
La quantità d’acqua calda che bisogna 


guanti gialli. 


I briganti in 
158) = 

-- Signorina, le disse, è sopratutto con 
Voi che sono stato colpevole e ve ne 
domando perdono. Affinchè non resti 
nella vostra anima alcun dubbio ho yo- 
luto dirvi che ho scritto io la falsa let- 
tera, 

Alina udendo ciò porse la ‘mano a 
Giacomo, comé s6 fosse stuta sollevata 
di un gran peso, e che in fondo al 
suore le fosse rimasta un’ inquietudine: 

— Tnfine signorina, contintò Celeste, 
$ di mia propria iniziativa che mi sono 
Tecata nl capezzale del signor Cramoi- 
zan dopo il suo duello, 6 se mi ci ave- 
te trovata, il vostro... fidanzato non po- 


- leva dubitare che io fossi là. 


= Perchè questa strana confessione f 
— domandò il capitano: 


— Perchè se ho fatto molto male, 


bere varia a seconda della malattia o 
dell'incomodo di cui si soffre. Il dott. 
Salisbury cominciò dall’ ‘amministrare 
mezza pinta (1), ma 8’ accorse ben pre- 
sto che quella quantità era insufficiente 
C) allora sì regolò coll' osservazione del- 
le urine. Quando queste ‘hanno ùn odore 
forte, caraterristico bisogna amministra 
re dosì di acqua calda molto elevate: 

. 77 Quando si deve here ?. Le pozio- 
ni d'acqua calda debbono bersi, gene- 
ralmente, una 0 due ore primu d'ogni 
pasto e la sera una mezz’ ora prima di 
andare in letto. -- Quattro dosi al gior- 
no bastano a procurare. ura regolare 
secrezione urinaria, 

-- L’ acqua calda non va bevuta di 
un sol tratto per non stancare lo sto- 
maco né dilatarlo smisuratamente. Ogni 
dose sarà ingurgitata a sorsi, in una 
quindicina di minuti. 

-- Basterà, nella maggior parte dei 
casi, sei mesi di cura di acqua calda, 
presa nei modi accennati, per  purgare 
completamente il fegato e il tubo ga- 
stro-intestinale, 

Però quando uno yeda che 1° urina 
non è perfettamente limpida, potrà ri- 
prendere l’uso dell'acqua calda. 

Più precisamente il Salisbury  consì- 
glia la ripresu delle bevande. d’acqua 
calda appena l’urina si allontani ,.dal 
tipo normale del bambiuo allattato dalla 
mamma." 

-- Per togliere all’ acqua ‘calda |’ in- 
sipidezza disgustosa vi ‘si può mettere 
un po' di conserva, succo di limone di 
zenzero o simile. 

Quando la sete è troppo viva e la 
mucosa della bocca troppo secca. si 
potrà mettere nell acqua un pizzico di 
solfato: di magnesia, di eloruro di calce 
o dî nitrato di potassa, Se e' è diarrea 
metteteci un leggero decotto di 
momo, di zenzero, di pepe. Se al con- 
trario e’ è la costipazione si metterà 
néll’acqua una cnechiaiata - cucchiaino 
da caffè -» di solfato di magnesia. 

+ La dose da prendersi a ciaseun 
pasto non, dev essere superiore alle otto 
once - circa, 260 grammi. 

1 propugnatori delle bevande d' acqua 
calda oppongono ai medici che si pre- 
occupano dell’azione di calore e dî 
disquamazione superficiale che l’acqua 
calda esercita sulla mucosa dello sto- 
maco, che si può bere per lunghi anni 
the e caffè caldo senza sentirne pregiu- 
dizîo. N 

Il dottor Salisbury fa questa cura. di 
acqua calda da venticinque anni. 


(1) La pinta vale litri 0,568, sicchè, il dott. 
Salisbury ne avrebbe, dapprinciplo sommini» 
strata circa un quarto dì litro, 


Le impressioni di viaggio 
di un principe giapponese. 


L'Echo du Japon publica il giornali: 
del viaggio in Europa e agli Stati Uniti 
_—————— 


voglio pure fare un po' di bene. Quan- 
do mi sono accorta che la mia passione 
era irrimediabile non sono stata padro- 
na delle ribellioni del mio cuore, ma 
poco a poco la calmare il coraggio mi 
sono stati inapirati. [Ho compreso. che il 
miglior mezzo per provaryi che questa 
volta non mentivo era di ricondurvi vo- 
stra madre e rendervi ‘interamente il 
cuore della vostra fidanzata, Non sa- 
prete mai fino a qual punto sì può: a- 
mare per fare quello che ho fatto oggi 

— Continuate, signora, disse Clemen- 
za; ‘che si sentiva piena  d’ indulgenza 
per colei alla quale doveva tanto. 

— Dal momento che fuggiste dalla 
casa del guardiano per tornare a Pari- 
gi, quella che chiamavano Coquelicot 
non visse più, ed io mi sono detto che, 
essendomi interdetto l’amore, non si 
poteva proibirmi di essere utile. Mi 


sono-subito recata a Parigi, Ho veduto 


‘cinna=| 


L PICCOLO 


DIRETTORE: ‘l'eoDORO MaAyER.” 


UFFICIO: l'oRSO 


d'America fatto dal Sua Altezza Imperiale 
il principe Nihon Shinwo Arisugawa.* 

Il principe parla con viva soddisfazione 
del modo onde & stato ricevuto in Italia 
dal re Umberto. Esprime poi la sua 
meraviglia pel tunnel del Gottardo. 

In Francia Suandltezza è rimasta po- 
co sodisfata. Rammenta con una certa 
amarezza che il presidente Grévy l'ha 
fatto aspettare un quarto d' ora. Un 
capitano fu incaricato di mostrargli Fon- 
tainebleau, Versailles e Sevres. ,,Tran- 
ne questo - conelude il giornale del 
principe - il ricevimento del governo 
francese non ebbe nulla di notevole. 

Il ricevimento fattogli in Russia è 
quello che più ha entusiasmato il' prin- 
cipe. Sono state fatte illuminazioni, te- 
nute riviste militari in suo «onore. Gili 
sono stati gettati persino dei fiori. Le 
musiche lianno suonato l’aria nazionale 
giapponese. 

Anche dei ricevimenti fattigli in Au- 
stria, in Germania; nel Belgio, il prin- 
cipe si mostra sodisfatto. Chi più sì è 
mostrato sgarbato è stato il re di 0- 
landa, 

Ma il principe Arisngawa non pensa 
che la principale e prediletta occupa- 
zione del re è di stare in ‘compagnia 
della sposa, giovine avvenente. di non 
ancora 25 anni, mentre egli si avvicina 
ai 60, 


l FUNERALI 
della regina madre‘ al Catro 


La madre del Kedivé, di cui il te- 
legrafo ci ha annunciata la morte, non 
è la madre di Teufik, sibbene quella 
prlelpazedivo Tsmail pascià. Hssn aveva 
To anni > n seni 

Alla principessa sono stati fatti funerali 
solenni, imponenti e curiosi. * 

Il corteggio ha percorso un lungo 
tragitto dal Kara Ali alla moschea appiè 
della cittadella. 

A capo del corteo procedevano gli 
sceicohi delle sessantuna moschee del 
Cairo, che cantavano a squarciagola, le 
lodi del Profeta, salutandolo coi cento 
suoi nomi, Veniva quindi il feretro por- 
tato per turno dai grandi sceichi, pascià 
e alti dignitari. Il feretro non aveva 
coperchio, ma sul corpo era gettato un 
tappeto di grande ricchezza. Seguivano 
gli eunuchi addetti alla casa della re- 
gina madre, 

Subito dopo gli ennuchi venivano i 
cinque nipoti della defunta, vale a' dire 
il Kedive Teufik e i fratelli Hussen, 
Hassan, Mahmud e Ibraim, accompa- 
guati dai loro cugini. A loro tenevano 
dietro i rappresentanti del corpo diplo- 
matico e dell'esercito di occupazione. 

Uomini seduti su cinquanta cammelli 
gettavano al popolo pani tondi e. molli, 
senza lievito, chiamati ecl. Costoro erano 
preceduti e seguiti da donne piangenti, 
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il cùî gemito a trillo monotono si ri- 
percuoteva in lontananza. 

Lungo il tragitto, davanti alle case 
deî pascià, secondo l’importanza della 
loro sostanza, i fellah scannavano uno, 
due.0 tre buoi, in guisa chie il sangue 
spruzzando per terra, facesse al corteg- 
gio una specie di tappeto umido e fu- 
mante. 

La carne dei buoi venne alla sera di- 
stribuita ai poveri. 

Non sono stati gettati meno di 40,000 
pani. 

I sakkas, o portatori di acqua, bat- 
tendo l'una con l’altra le ciottole di 
otton , richiamavano gli assetati, e da- 
vano du bere gratuitamente, giacchè 
il caldo era opprimente e la sfilata non 
ha durato meno di quattro ore. 

Ogni 200 metrì, il corteggio indie- 
treggiava di due passi quasi ad indicare, 
secondo l'uso del paese, che la morta 
non voleva andare avanti. 

Giunto il corteggio alla moschea, i 
portatori hanno fatto scivolare il corpo 
dalla bara in una fossa poco profonda, 
situata a sinistra del monumento, sulla 
quale i muratori, lì per. lì, costruirono 
una copertura di mattoni a guisa di 
cassa chiusa da capo e da piedi da 
una pietra non murata, 

La cerimonia alla moschea è durata 
poco tempo: Quello che è parso inter— 
minabile è stata la processione coi suoi 
movimenti all'indietro; ogni dieci minuti, 
che faceveno ondulare una agglomera- 
zione di gente, calcolata a 100,000 
persone. 


Quella che  chiamayasi; la regina 
madre“ ha sostenuto una parte impor- 
tante nella politica d'indipendenza se- 
guita dal figlio: email: pascià, Donna 
intelligenta, dotata. di spirito d' intrigo 
essa manteneva continue relazioni con 
gli harem del sultano pel maggior pro- 
fitto del figlio da lei adorato. 

Ismail pascià oveva piena: fiducia. in 
lei; nei momenti in cui tutto era da temere 
dai partiti opposti, egli non mangiava 
che alimenti 6 non. beveva che acqua 
provenienti dalla principessa. 

Il Kedive, ‘unico oggetto della sua 
attenzione — giacchè essa amava poco 
i suoi nipoti — si serviva di lei per 
fare i regali utili alla sua politica. 

Questa parte sostenuta dalla. regina 
madre“ è stata severamente apprezzata. 
Chi la scusa, adduce l’affetto materno 
che l’ha sempre inspirata. 


Novità, Varietà, Aneddoti. 


La tigre di mare. — Molti — 
scrive la Capitale del 19 — avranno ve- 
duto, in piazza del Pantheon, una; così 
detta tigre di mare — chein fondo non 
è che nna foca — esposta al publico, 
in una immensa bagnarola, per la tenue 


Peyretorte. Quale crudele, quale imple- 
cabile nemico avete, signora! esclamò 
Celeste volgendosi a Clemenza. Per due 
ore quell’uomo mi propose infamie so- 
pra infamie. Per sapere da lui quale 
pericolo ancora vi minacciava, sono tor- 
nata ad essere Ja cortigiana di una 
volta. 

Sono stata insolente e cinica, abbia- 
mo riso delle cose più sante, avevo la 
morte nell’ anima e fingevo una pazza 
allegria. Ma quest'ultimo sforzo è ‘stato 
caramente ricompensato, ho saputo in 
pochi minuti tante infamie delle quali 
non sospettava nemmeno. Peyretorte 
mi rivelò che la signora Puydanieke era 
la madre del signor Cramoîzan, mi 
disse che in grazia alla ‘sua denuncia 
essa era stata arrestata, 

— Arrestata ! eaclamò Cramoizan. 

-- Si mio povero figliuolo, io esco di 
prigione, disse Clemenza. 


-- Quale abisso, 

-- Se sapeste quello che voleva da 
me Peyretorte, fremereste ben maggior- 
mente, In breve io sapeva tutti i se- 
greti di quell’ uomo, e yi giuro che u- 
scendo da casa sua volsi a Dio un ar- 
dente preghiera Rendendovi vostra ma- 
dre mi pareva di riparare in poche ore 
a tutto il male che avevo fatto. 

= Se questa donna non mente, disse 
Giacomo che s' inteneriva, bisognerà. 

-- Non vi domando nulla, signore, ri- 
spose Celeste un po’ brutalmente. La- 
sciatemi finire, non ci vorrà molto 
tempo. 

- Parlute, signora, 

-- Lasciando Peyretorte, mi recai da 
Malbeo. 

— Povero dottore, mormorò Giacomo, 
nessuno, più vi pensava. 

(Continua). 
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te vo ime spazio di 10 metri quadrati: | subito asrestato. î dicendo: | wismestt di corrispondenza i | 
Il fuoco venne: soffocato da una pattu-|- Dalle scalo, Emilio Mèngotti, un| — Adesso i nostri conti-sono salati, soldi & fra ramway è Omnibus | i 
glia di p.s. con l'assistenza d'un oste di|povero piccino di disci anni, abitante in| signora duchesst-— na della Società che dànno diritto O 
nardiella: via Battaglia N. 8, II piano, ‘cadde ‘acci- | proseguire la corsa col vagono del Tramway 
6 rispettivamente coll’ Omnibus. 


corsa 


Ignorasi come l'incendio. abbia. avato | dentalmente dalla scalinata che si trova inlBarsa der 21 Marzo. Abbastanza fermi 
Ailî mattina 8264, 6 92,12, in Borsa debole 922 318 


origine. detta via è si contuse piuttosto-grivemente, [14 ‘87, Sopra voci poro favorevoli oirea hi 
d IIa n 6 91.87. laci poco favorevoli cire 980 

- Guardie imprudenti, Vicino al] Furto. Gioygdì ad un ora pom., 1 s0- di enna muova fg -chinsa iielora TARIFFA 

cimitero, ciari alle 4 112 ant 5 guardie liti ignott gd rtrodussero con chiavi false, |320 114 e 33. Valuta invariata, qui Napoleoni" of- pel servizio Tramway. 

di finanza, DTIIANDE che una donna ce- lmsilabitazione di una frattivendola in via| (ertinzumi ONEINSNO fino 9 FI, a dt: Ren- Per una persona e corsa © 

asso sotto le vesti dei generi s0ggsi 4 È È a SR] atti [dita esordiva dobele 92!/,0 92.3 Yi, in chiusa frazione AI 

dazio; le intimarono di img Oggsiziva:| Arvata 0 sl APREO NERE SUDO UIÙ formia su corsi migliori da Forino e Firenfo, Interno della Città (tra la 
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alle vesti, con scandalo; dei passanti, Siccome non lo si volle accogliere cin INSERZIONI A_PAGAMENTO Citt nl 
(i SCIE SSGAN 1 È . Andrea 3 
P' vero che le goardie: così operando I qualità di consigliere, nè di pacificatore. Boschetto-S. Andrea | 
facevano! îl loro dovere, è vero che tro-|egli, indignato, estrasse uni bmittola e ter À 
varono sulla persona 3 yesciche, probabil-|uno dei diverbianti. SESIA RINGRAZIAMENTO. pel Servizio On 
mente ‘con’ spiriti od altro, ma per queste| Poi andò. a costituirai alla Polizia, di| A tatti quei cortesi signori che presero Per una persona & cor: 
delicate ‘operazioni vi dev'essere un luogo|cendo che dovette ricorrere all'arma in| parte al funerale di TE (HI a | RT 
appartato gisechè non sono assolutamente | atto di propri® difesa. 5 ni incoineidenza col Tramwa 5 
tollerabili Sulla publica via, alla presenza] Um gradasso. Giacomo T., fae- SIRIA sv ROBEL Dalla Piazza Stazione a PORRI Lar; | 
di tutti. chino, d'anni 54, fu arrestato perchè al | rendo le più sentito grazis Ciaoo sali 
Teatro Filodramatico. Quando | Caffo Nesa, in via del ‘Porrente, voleva Jl fratello — È; ‘orgia 
abbiam visto anmunziato un drama per |fare il rodomonte rompendo lesgedie: i Giuseppe Strobel. x Sr iran I i 
benoficiata dell' attore-brillante Masi, ab-| Una caduta fatale. Camminava È ore pom. » 15 
biamo! pensato rallegrandoci: Ecco un at-|a zig-zag; gli si piegavano le gambo, la Dai Wolti Chiozza a Burcola "90 î 
tore che lascia da parte quella tacita con: |testa gli cadeva all'ingiù. Ù dle stanze con o senza Io” s ne i 
Venzionalità del taatro in forza della quale Sì trovava sulla strada di Zaule ed'abi: D affittare bili. Piazza S. Giovanni: ine |. BONO i bambini che vengono temuti 
È DIRO : Adi irio N: 12 dirizzo ai pelo ____Uil in braccio e che non occupano un posto, 
le serate d'onore dei: brillanti sono esclu» | tando in vin S. Maurizio N. 12, con tutto otra end modico | godono il'bamsgais enabiit 
sivamente composte di tre o quattro farse, | quel vino che aveva nello atomaco, la era| Da vendere A, DISTA ini TE iggio, gratuito; 
l'una! più insipide dell'altra, e capisce che|un po’ difficile giungor sono © salvo alla stato. Via Ombretle N. 1 dirimpetto la chiesa Ro- ISTE, Marzo 1884. 
atiche in un drama può trovar modo di|propria abitazione. sarto, III ‘piano, porta N, 9 dalle 11 in pol. La Direzione 
cogliere: l'applauso del publico. Difatti, come tirava innanzi cogli occhi PT EN zo. s DI 
Dopo 1° audizione della Vita color dî|chiusi, mise un piede nel vuoto è preci-| 50 soldg 'ezioni iroliane, tedesche impartisi r——€€—————_—_—_—€—€—€__@@ i 
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Aeg + o ss ina Giu a Adani " 
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zione, perchè si ricorra sì sposso a queste|29, ce lo dice il bollettino dell’ 08pitàl0 |, eeqemmememeemznze ome EEA 
risurrezioni di vocchi lavori, dopo che si|o ti dice ancora come sì sia ferito alla Si acquistano prgn Renania Rione 
è veduto l'impossibilità di farli riaccettare | regione temporale sinistra e gravemente Pre i Cal gu i 
ai publici ? i ; all occhio sinistro. Qui) Ricercasi tim sato, per sa da ri on coop atri, Peet al 50) 
Infatti ‘questa. Vita color di rosa può] Cavallo caduto, Teri, în via Ax<|cevimento.. Depositare mairizzo all Piccolo“ Corso VrerecchiE, ROOT para IVO pe 
aver veramente! piaciuto vent’ anni addie- | cata, il cavallo che conduceva la carretta | 4 con indicazione del prezzo. (1520) | lenti, del prof. Dr. FERRA, vendita all'ingrosso. | 
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merito scettico, quella prima donna ideale |vizzarsi essendosi rotta una gamba, ian all'alto ssiilm: OR n 
è tutta quella serie, di personaggi che la| Si dovette ‘caricarlo sopra uil altro car ca all'ufficio del Piccolo! O e ia tutte To primarie FADmR 
sola abilità degli attori. della compagnia | retto e probabilmente non potrà ritornare Ricercasi Ver A vorEna noe SCOORAGIAT Ta n i 
Rossi può salvare SRL ERO di ETA al'lavoro che alla fine dei secoli; per tra- | Piccolo" î . Indirizzo all'u ORA 
ma oggi questa serie di lavori non più |sportare il carbone per uso e consumo VOI ceo ce ee ARMACIE UDOVICICH 
omnis rmenta accettabile. ni quelli che verranno conseguati a Plu- Alla sventurata. è LITI] Monte 
Il Mà ‘applauditissimo al suo presen-|tone: 7 si re con folli degli ali? “(1950 
tarsi ebbe durante tutta la serata lusin- 3 Calendario. Mito CRUI ore : premiata c 
tesa N 3 ram. 0,13, — ji Ss. venulo veso. 3 iniodi n 
ai es se I Gullo BORELLA — | cori cniizi, sci 
Andò, anche ieri & e sacrificato, PU=| riano m. Termometro, ore 7 ani. 10.4 — ore 2| alli, Josità, occhi 
re seppe trar qualche risorsa dall’ingrata | Dim: Ubo — Altezza barometrica 794.1 — ff, |sì è trasportato col 24 Febbraio DE incita gone iutte IBIFaNT tintore: o 
arte affidatagli. i POL Moore il letterato Poliziano Angelo, nato Gabinetto Chinese del Sig. Wiinsch Dna SRO cina (mporTotia mini citioo 
Ed ora dovremmo ripetere che la signo-|nel 1544. , ; ‘DENIMENT CORSO N. 1° Ref i i Cor SERIA A ME; 
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un palohetto, Giovanni! Verga, qui di' pas- | italiuna De-Paoli e Marasso, Ore 8 cara 
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‘AI fervido  serittore siciliano î nostri ico un altro miracolo délla Duse, ber Sciroppo di Tamarindo jodo-ferrîto x 
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sul letto dell'Ospitale con le ferite è con| Statistica giapponese. Non si tratta nè RO SaS TRE Re soldi 60 (sufticlonte por 12 giorni di € 
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